Verso un sistema locale per le competenze digitali dei cittadini

In Emilia-Romagna le principali attività per l’e-Inclusion rientrano nel Piano telematico dell’Emilia Romagna (PiTER) e in particolare sono state condotte attraverso Pane e Internet (PeI).  Una prima fase pilota del progetto è stata realizzata tra il 2009 e 2010: riduzione del knowledge divide, del programma operativo 2008 del PiTER 2007-09. La fase pilota, con un budget di circa 600mila euro, ha raggiunto circa 2500 cittadini con iniziative di sensibilizzazione e alfabetizzazione digitale per categorie sociali svantaggiate. L’estensione su scala regionale del progetto PeI è avvenuta nell’ambito della Linea Guida 2 del PiTer 2011-2013 relativa al diritto di accesso all’informazione e alla conoscenza e al contrasto del knowledge divide. In questa fase, con un budget di 1,4 milioni di euro, sono stati raggiunti attraverso circa 650 corsi altri 10mila cittadini. Il progetto inoltre ha promosso la creazione di servizi di “facilitazione digitale” (assistenza personalizzata per l’uso di Internet) nelle biblioteche e altre attività sperimentali. Altri interventi del PiTER hanno riguardato la promozione delle competenze digitali nelle piccole imprese, in particolare imprenditoria femminile, e l’innovazione tecno-pedagogica nella scuola.

La Commissione europea ha fissato obiettivi precisi entro il 2015 rispetto all’inclusione digitale: dimezzare dal 30% (2010) al 15% la percentuale di cittadini che non hanno mai usato Internet; aumentare dal 65% (2010) al 75% gli utilizzatori abituali di Internet (almeno 1 volta a settimana) nella popolazione complessiva; aumentare dal 50% (2010) al 65% l’utilizzo abituale di Internet tra i soggetti cosiddetti “svantaggiati”. Da un confronto con gli obiettivi stabiliti dalla Commissione, emerge come tutti gli indicatori relativi all’Italia e all’Emilia-Romagna siano al di sotto del valore medio europeo e ancora lontani dal target per il 2015. Tuttavia, l’Emilia Romagna si colloca sistematicamente meglio rispetto alla media italiana e nel periodo 2010-2012 la popolazione che usa Internet regolarmente in questa regione ha avuto un trend di crescita (+8 punti percentuali) superiore a quello nazionale ed europeo (+5 punti percentuali). 
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Fonte: Elaborazioni Coordinamento PiTER - Regione Emilia-Romagna, su dati Istat 2012

Pane e Internet 2009-2013

Nel corso di questo quinquennio sono state realizzate attività di alfabetizzazione digitale che hanno interessato oltre 12mila persone. La rete di Pane e Internet dal 2009 a oggi ha infatti coinvolto 237 docenti e 85 tutor d’aula, circa 150 comuni e 180 referenti delle amministrazioni comunali nella realizzazione delle attività formative, 233 sedi diverse, di cui 153 scuole pubbliche, 16 centri di formazione professionale, 18 biblioteche e 45 altre sedi di varia natura (centri civici, poli formativi, spazi comunali, e così via), 130 biblioteche pubbliche che aderiscono all’offerta del servizio di facilitazione digitale, con una rete di 240 facilitatori digitali formati. Dalle interviste effettuate a fine corso su un campione di 250 persone, è emerso che il 90% dei corsisti intervistati a tre mesi dalla conclusione dei corsi continua a utilizzare Internet. 
